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Le prime obiezioni

295    d.C. 

San Massimiliano,

ma poi silenzio dei cattolici

e addirittura le Crociate dallôXI al XIII secolo

dal XVI secolo

Credenti di chiese protestanti pacifiste

(Mennoniti,  Quaccheri, Anabattisti,

Pentecostali)

fine XVIII secolo:  costituzioni stati americani

fine XIX secolo:  i  Testimoni di Geova



I primi riconoscimenti di legge

Paesi protestanti dellôEuropa settentrionale:

Å1900  Norvegia

Å1916  Gran Bretagna

Å1917  Danimarca

Å1920  Svezia

Å1922  Paesi Bassi

Dopo la II Guerra Mondiale i paesi cattolici:

Å1963  Francia

Å1964  Belgio

Å1972  Italia

Å1976  Spagna e Portogallo



1948 lôobiezione di Pietro Pinna
«per ragioni religiose, etiche, civili, sociali, di libertà e di giustizia» 

Subì diverse condanne



1961, il film ñTu ne tueraspointò
Prodotto da Moris Ergascon la regia di AutantLara



Firenze,  il ñcasoò di Giorgio La Pira

18 novembre 1961, 

- premiazione direttori di giornali 

- proiezione al ñParterreò

per sollecitare discussione sullôobiezione di coscienza



(art. 21 Cost. )

«Tutti hanno diritto di manifestare liberamente 

il proprio pensiero con la parola, 

lo scritto e ogni altro mezzo di diffusione» 

«per il contributo a difesa 

della libertà di espressione artistica»

la targa conteneva la dicitura:

18 novembre 1961

La Pira consegn¸ una targa dôoro 

ai direttori di giornali 

che avevano protestato contro 

il provvedimento di censura del film



«di fronte alla guerra atomica

cadono tutte le giustificazioni della guerra» 

«Se interroghiamo la nostra coscienza, 

non possiamo più rifiutarci di riconoscere che oggi 

siamo, almeno in potenza, tutti quanti obiettori»

Norberto Bobbio

Torino, 4 dicembre 1961, a conclusione di un dibattito sul film



13 novembre 1962

cattolico

Le sue convinzioni di fede 

non gli permettevano di indossare lôuniforme militare 

e addestrarsi allôuso delle armi

lôobiezione di 

Giuseppe Gozzini

6 mesi di reclusione

Ebbe la solidarietà, tra tantissimi altri, di

Giorgio La Pira, padre Ernesto Balduccie don Lorenzo Milani



«Sarebbe desiderabile che una speciale legge 

fosse emanata, come è avvenuto negli stati più 

civili, a riguardo degli obiettori di coscienza.

Tanto più che oggi il cristianesimo 

ci ha insegnato a mettere la coscienza 

al di sopra di ogni altro valore storicoé

Motivo di più, questo, per avere un attimo di 

silenziosa ammirazione per coloro che a proprie 

spese testimoniano unôassoluta volont¨ di paceé

Un cattolico in caso di guerra totale ha, 

non dico il diritto, ma il dovere di disertare».

(Padre Ernesto Balducci) 

13 gennaio1963, articolo La Chiesa e la Patria suñIl Giornale del mattinoò





çCari amici, lôimminente processo contro il 

nostro Claudio risveglia in me ricordi e 

riflessioni che ritengo giusto comunicarvi é

Non solo fui riconosciuto colpevole di apologia di reato 

ma, non essendo possibile ritenermi ignorante della 

dottrina cattolica, la mia colpa fu ritenuta dolosaé»

Quando nove anni fa, per aver preso le difese del 

primo obiettore di coscienza cattolico, provocai 

unôazione giudiziaria che é mi procur¸ una 

sentenza di condanna, lôopinione del mondo 

cattolico italiano mi fu generalmente avversa é

(padre Ernesto Balducci)



Don Lorenzo Milani e la Scuola di Barbiana



- Comunicato dei cappellani

militari contro lôobiezione

di coscienza (12 febbraio)

«che, estranea al comandamento 

cristiano dellôamore, 

è espressione di viltà»

- Lettera di don Milani in

risposta ai cappellani

militari (23 febbraio) il testo antimilitarista

più argomentato su base storica

- Autodifesa di don Milani

al processo per apologia

di reato (30 ottobre)

1965, Lôobbedienza non ¯ pi½ una virt½





ÅLa scuola è di classe: espelle i poveri

ÅI programmi sono sterili, vecchi e nozionistici

ÅLa scuola è slegata dalla vita reale

ÅCiò che si insegna non è utile ad essere cittadini consapevoli

ÅLôuso del voto (discriminante, crea ansia e competizioneé)

Risposta alle critiche rivolte alla scuola di Barbiana

e atto d'accusa nei confronti della scuola tradizionale,

«un ospedale che cura i sani e respinge i malati»

Lettera ad una professoressa, (1967)



«Avevano una paura terribile 

che qualcuno del mondo cattolico 

facesse obiezione, 

perché con il Concilio in corso 

côera una cassa di risonanza enorme; 

e il Concilio si era espresso favorevolmente 

sullôobiezione di coscienzaè

20 mesi di carcere 
(poi ridotti a 6 per  indulto)

lôobiezione di 

Fabrizio Fabbrini

cattolico

(F. Fabbrini)



La Chiesa e lôobiezione di coscienza

- San Massimiliano (295 d.C.)

é éééé

- Crociate (XI - XIII sec.)

- Cappellani militari

- 1929 Concordato, esenzione  per i sacerdoti

- 1950 padre Messineosu Civiltà Cattolica critica

la proposta di legge Calosso-Giordani

- critiche agli obiettori cattolici



La svolta di Papa Giovanni XXIII
Pacemin Terris:  (11 aprile 1963)

çé riesce quasi impossibilepensare 

chenellôera atomica 

la guerra possa essere utilizzata 

come strumento di giustizia»

Gaudiumetspes:  (8 dicembre 1965)

«Deve invece essere sostenuto il coraggio 

di coloro che non temono di opporsi 

apertamente a quelli che ordinano tali 

misfatti»

«Sembra inoltre conforme ad equità che 

le leggi provvedano umanamente al caso 

di coloro che, per motivi di coscienza, 

ricusano l'uso delle armi, mentre tuttavia 

accettano qualche altra forma di servizio 

della comunità umana»



émacontinuano le resistenze della Chiesa

Ermenegildo Florit

Arcivescovo di Firenze

Entrò in conflitto con 

Don Lorenzo Milani

Corrado Ursi

Arcivescovo di Napoli

«Per obbedire alla Legge si deve 

anche uccidere e fare massacri però 

senza eccedere e senza malvagità»!!!
(23 gennaio 1972)



Le resistenze della Chiesa

I cappellani militari 

delle carceri 

volevano convincere 

gli obiettori di coscienza 

a desistere dal loro rifiuto 

di indossare la divisa 

e svolgere il servizio militare



Altri obiettori fino al 1970

nel 1949 Francesco Buraglioe Antonio Pantoni;

nel 1950 gli anarchici Angelo Nurrae Pietro Ferruae i

cattolici ElevoineSanti e Mario Barbani;

nel 1956 lôanarchico LiberesoGuglielmi, lôevangelico Antonio

Baldo e i pentecostali Giuseppe Aronne e Felice

Torghele; 

nel 1959 Nello di Stefano, Rocco DôAngeloe Alberto Contini;

nel 1963 Adriano Chiamalto, membro della Chiesa di Cristo;

nel 1965 Ivo Della Savia, anarchico, Giorgio Viola, cattolico,

e Antonio Susini, laico;

nel 1966 Luigi Pagliarino;

nel 1968 Enzo Bellettato, cattolico;

nel 1969 Piercarlo Racca

nel 1970 Claudio Bedussi;

e molti testimoni di Geova che obiettarono senza clamore



Dati ñufficialiò resi noti nel novembre del 1967

- si trovano in carcere 77 obiettori

- dal dopoguerra ne sono stati condannati 209

4 condanne  nel 1961

11                   nel 1962

14 nel 1963

24 nel 1965

41 nel 1966

36                   nel 1967 (fino a novembre)

(di difficile verifica)



La lunga strada verso il riconoscimento - 1

1947 In Assemblea Costituente, emendamento on. Caporali

durante la stesura dellôart. 52 della Costituzione:

per assicurare 

çlôesenzione dal portare le armi per coloro i quali 

vi obiettino ragioni filosofiche e religiose di coscienza»

ñLa difesa della Patria ¯ sacro dovere del cittadino. 

Il servizio militare è obbligatorio 

nei limiti e modi stabiliti dalla legge. 

Il suo adempimento non pregiudica 

la posizione di lavoro del cittadino, 

n® lôesercizio dei diritti politici.

Lôordinamento delle forze armate si informa 

allo spirito democratico della Repubblicaò

art. 52 Cost.



La lunga strada verso il riconoscimento - 2

1949 Alla Camera, proposta di legge Calosso-Giordani

ñSullôobiezione di coscienzaò   (dopo processo Pinna)

çé i veri obiettori di coscienza non sono mossi da motivi di vilt¨ é, 

ma da una seria preoccupazione morale e religiosa, 

per la quale uccidere lôuomo ¯ uccidere un fratello, 

¯ uccidere Dio in effige, essendo lôuomo immagine e fattura di Dioè

Durissima presa di posizione di Civiltà Cattolica (padre Antonio Messineo):

- Eô inopportuno rifarsi alla dottrina cattolica  e al cristianesimo

- Eô giustificato il servizio militare dei cristiani

-Lôuso della forza ¯ legittimo quando ¯ messo al servizio della giustizia

- Hanno fatto bene i giudici a condannare il Pinna

- Bene farà la Camera a respingere la proposta di legge

- Lôobiezione di coscienza non ¯ ordinata al bene collettivo, 

quindi, non le si può attribuire alcun diritto



La lunga strada verso il riconoscimento - 3

- 1957 Alla Camera, progetto Basso

- 1962 Alla Camera, progetto Basso

- 1964 Alla Camera, progetti Pistelli, Basso e Paolicchi, poi unificati

La Commissione affari costituzionali della Camera, 

approvò il seguente importante parere:

«Le tre proposte di legge non sono, in via di principio, 

contrarie alla Costituzione in quanto lôobbligatoriet¨ 

del servizio militaresancito dalla Costituzione stessa 

non impedisce che con legge ordinaria sia consentito 

al cittadino di optare per servizi compatibili con la sua

convinzione di coscienza circa la illiceit¨ morale dellôuso delle armi»



La lunga strada verso il riconoscimento - 4

Il 26 gennaio 1967 lôassemblea consultiva del Consiglio dôEuropa 

approv¸ allôunanimit¨ la seguente risoluzione:

«Le persone tenute a prestare servizio militare che, 

per motivi di coscienzao a causa di una profonda convinzione 

di ordine religioso, etico, morale, umanitario, filosofico 

o anche di altra natura rifiutano di prestare il servizio armato 

devono avere il diritto individuale di esserne dispensate»

- 1966 Alla Camera, progetto Pellicani



Nellôottobre del 1969 

la commissione pontificia Justitiaetpax 

affermò in un documento:

La lunga strada verso il riconoscimento - 5

- 1969 Alla Camera, progetti Fracanzanie Servadei

«che il cattolico 

(sia in tempo di servizio 

che al di fuori del tempo di servizio) 

può essere un obiettore di coscienza

a causa della sua formazione 

e della sua fede religiosa»



La lunga strada verso il riconoscimento - 6

- 1970 Alla Camera, progetto  Martini

Al Senato, progetti Anderlini e Marcora

- 1971 Alla Camera, progetto Fracanzani

- 1972 Alla Camera, progetti Fracanzani, Martini, 

Servadeie Anderlini

Al Senato, proposte Marcorae Cipellini

- 1972 Il 15 dicembre fu approvata la legge 772/72

ñNorme per il riconoscimento della obiezione di coscienzaò





La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato; 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA PROMULGA
la seguente legge: 

Art. 1.
Gli obbligati alla leva che dichiarino di essere 

contrari in ogni circostanza all'uso personale delle armi 
per imprescindibili motivi di coscienza, possono essere 
ammessi a soddisfare l'obbligo del servizio militare nei 
modi previsti dalla presente legge.

I motivi di coscienza addotti debbono essere 
attinenti ad una concezione generale della vita basata 
su profondi convincimenti religiosi o filosofici o morali 
professati dal soggetto.

Legge 772/72 ñNorme per il riconoscimento della obiezione di coscienzaò



Gli anni della contestazione lañbeat generationò



Gli anni della contestazione lañbeat generationò

il ñmovimento hippyò
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Gli anni della contestazione lañbeat generationò

il ñmovimento hippyò

i Beatles

il ó68

il Festival di Woodstock

Martin Luther King

Bob Dylan

Joan Baez

é e, per la guerra del Vietnam, 

in America si bruciano le cartoline 



Gli anni della contestazione lañbeat generationò

il ñmovimento hippyò

i Beatles

il ó68

il Festival di Woodstock

Martin Luther King

Bob Dylan

Joan Baez

Tutto ciò

aveva influenzato 

notevolmente 

la cultura giovanile 

di quellôepoca 

contribuendo a diffondere 

un forte spirito di ribellione 

e di rifiuto verso 

i valori tradizionali 

della società 

e a rafforzare 

una cultura della pace


